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o o di i del e o 
l o : i a analisi e a 

e a a Natta: riforme 
a resta il pentapartito 

Flessibilità e disponibilit à a discutere di tutto con 
tutti , Preoccupato di evitare irrigidimenti , e a ha 
condotto cosi la prima giornata di consultazioni. Al 
centro i colloqui con Natta e Craxi. l segretario Pei 
ha registrato «assonanze nell'analisi» ma una «con-
traddizione in partenza» tra le preoccupazioni 
espresse dal leader  de e la sua intenzione di ricerca-
re le «solidarietà tradizionali». Guardingo il Psi, 

PASQUAL I CASCELLA  FEDERICO QEMMICCA 

ma .  pare che ci sia 
una disponibilità, una allen-
itone per  trovare un accor-
do». Anche da parte sociali-
sta? , mi pare ci ala disponi-
bilit à a discutere per  trovare 
un accordo. Adesso bisogna 
verificare nel concreto». Po-
che battute al termine della 
lunga giornata di consultazio-
ni, Ciriaco e a non al sbi-
lancia. Sa che nulla e ancora 
fatto « nulla è compromesso, 
e che la partil a vera comince-
rà, appunto, quando  con-
fronto entrerà mei concreto». 

i ha evitato qualsiasi possi-
bile . Anche au 

, » ammesso che «é 
uno del problemi» e che quin-
di atra allrontato. «Ci ha detto 
che è disponibile a discutere 
nel merito gli aspetti di questa 
vicenda», ha apiegato  capo-

gruppo Verde, . a li-
nea di e , dunque, sem-
bra restare quella nota: dispo-
nibilit à massima ad accogliere 
le richieste e le proposte che 
§11 verranno, purché gli riesca 

 varare  governo. 
Un governo per  fare cosa? 

Nell'incontr o con la delega-
zione comunista (Natta, Pec-
chloll e Zangherl) e a ha 
prospettato una analisi preoc-
cupata del rapport i tra  partil i 
e della situazione del Paese. 
Non sono più possibili mag-
gioranze politiche, è n crisi la 
centralità de, ha detto a Natta. 
Slamo n una fase di transizio-
ne, ha aggiunto, e occorre un 
governo che amministri la 
transizione. Un governo, pare 

di capire, che si proponga pri-
ma di tutto come punto di rife-
rimento per  un processo di 
rinnovamento delle -
ni. n clO si sono registrati ele-
menti di assonanza con la 
stessa analisi del Pei. a  go-
verno al quale e a pensa 
resta fondato sulle -
tà tradizionali». E' in questo 
che Natta rileva la «contraddi-
zione in partenza» del proget-
to demltiano. «Una contraddi-
zione che sarà molto difficil e 
superare restando nella logica 
del pentapartito», 

A e , , Craxi ha 
confermato di non porre «un 
veto politico personale» e di 
esser  mosso da «disponibilità 
ampia e costruttiva». a si è 
solo «all'esame della cornice 
programmatica possibile»: i 
problemi, , potreb-
bero venir  fuori dopo. «Come 
si fa a dissentire - spiega infat-
ti e s - su un approc-
cio metodologico e di princi-
pi?». Oggi e a continua te 
consultazioni. A piazza del 
Gesù, , l suo staff lavo-
ra alla bozza programmatica 
che dovrebbe esser  pronta 
entro martedì. 

CRISCUOU, MENNELLA  ZOLLO ALL E MOINE 3 * 4 

e i e la battaglia 
pe  il o della e 

e Benedetti 
cede Buitoni 
«allaNestlé 
Pirelli sconfitta: giapponesi e americani trovano 
l'accordo e la Firestone passa alla Bridgestone, che
diventa il terzo gruppo mondiale del pneumatico. 
Controll a stabilimenti anche in Europa e America 
latina. E la più grande operazione nipponica negli 
Usa. e Benedetti, intanto, vende la Buitoni-Perugi-
na alla Nestlé per  1.600 miliardi , 36 volte gli utili . a 
scalata della Sgb, dice, non c'entra. 

ANTONIO FOLLIO i DAMO VENEOOM 

na, quotate in Borsa, rimango-
no in mano al propri azionisti; 
prive di attivil a industrial i e 
commerciali ma dotate di in-
gentisslml mezzi finanziari per 
nuovi investimenti. 

Per  la Pirelli sfuma il sogno 
americano, Non per  sempre, 
ma sicuramente per  lungo 
tempo. a Bridgestone ha ri-
lanciato alla grande dando il 
via all'operazione più impor-
tante che mai il Giappone ab-
bia tentato negli Stati Uniti . SO 
dollari per  azione Firestone si-
gnifica 2,6 miliard i di dollari , 
pari a 3.250 miliard i di lire. a 
Pirelli aveva offerto 58 dollari 
per  azione. 

afa , a trattativ a tra 
la Nestlé e Carlo e Benedetti 
è durata sette mesi. Alla fine è 
stato sottoscritto un contratto 
di circa 400 pagine, che sanci-
sce il passaggio dal gruppo 
italiano a quello svizzero di 
tutt e le attivit à commerciali e 
industrial i dal gruppo Buitoni-
Peruglna. l presidente della 
Olivetti ha spiegato al vicepre-
sidente del Consiglio, Giulia-
no Amato, incontrato n sera-
ta, di essere stato o ad 
uscire dal settore alimentare 
dalle modeste dimensioni del 
suo gruppo rispetto ai colossi 
internazionali. 

e società Buitoni e Perugi-

A PAGINA 1» 

Con l'Unit à 
lunedì 
esce Tango 
ad 8 pagine 

, con l'Unità , uscirà la nuova edizione di «Tango» ad 
otto pagine. Questa mattina alle 11, al Caffè Fessi di piazza 
Fiume, era previsto un incontro con la stampa. a redazio-
ne di Tango, aderendo allo sciopero nazionale dei giorna-
listi per  il rinnovo del contratto nazionale di lavoro, disdice 
la conferenza slampa e la sostituisce, nello stesso posto e 
alla slessa ora, con un breve festeggiamento, nel corso del 
quale sarà presentato in anteprima il primo numero. 

Contratt o scuol a 
I sindacat i 
chiedon o aument i 
di 480mll a lir e 

Aumento di 480mlla lir e 
lorde, riduzione dell'orarl o 
di lavoro, o 
unico, accelerazione della 
carriera, salarlo forfettari o 
per  attivil a aggiuntive: sono 
questi i punti qualificanti 

— della piattaforma contrat-
tuale elaborata da Cgll, Clsl e U  scuola. a proposta è 
stata presentala al ministro della Funzione pubblica Clor-
ato Santuz.  confederali chiederanno un a a e 

. Proseguono in tutta a le manifestazioni degli stu-
denti contro il blocco delle pagelle. A A Q 

Gorbado v riparte 
Tra Jugoslav a 
e Urss si apre 
una nuov a era 

Gorbaciov ha lasciato ieri la 
Jugoslavia ed è rientrato  a 

. Ultima tappa del 
lungo o , 
dove  segretario del Pcus 
è stato nuovamente accla-
mato dalla folla. Nella di-
chiarazione comune si sot-

tolinea l superamento degli antichi contrasti tra i due paesi 
e 1 due partit i e si prospetta un'era nuova nel rapport i tra 
tutte le forze progressiste mondiali. Elogi all'autogestione 
socialista, e condanna del burocratismo e del dogmall-
s m o- A A O 

Gramsci , i l Pel, 
Togliatti : 
ecco cos a 
pensa Hobsbaw m 

a polemica socialista di 
questi giorni su Gramsci e 
Togliatti ? Semplice gioco 
politico, niente a che vede-
re con l'analisi storiografi-
ca, parola di Eric J. -
bsbawm. l grande storico 
inglese, profondo conosci-

tore a contemporanea e della sinistra, o 
dall'Unit à è perentorio nelle sue risposte. e nella 
storia del Novecento europeo, le socialdemocrazie l 
movimento comunista, la (ine delia spinta neoliberisti; 
ecco che cosa pensa lo studioso, A A 2 1 

Napoli, sei anni ad o e a 

Combinato assessore de 
Prendeva tangenti 
l reato; concussione, a condanna; sei anni di reclu-

sione, otto milioni di multa, interdizione perpetua dai 
pubblici uffici , l tribunal e di Napoli ha condannato 

i l'ex assessore regionale democristiano Armando 
e ; secondo  giudici ha chiesto - ottenendole 

- tangenti, per  assegnare appalti pubblici, alla azien-
da veneta Vittadello e ad una ditta legata a Ferlaino, 
presidente della società «Calcio Napoli». 

DALIA NOTTUA BEDAZIONE 
VITOFA1NZA 

ma . Fu arrestato  21 
novembre dell'anno scorso 
nella sua villa di Vico Equen-
se, la città della Penisola Sor-
rentina n cui aveva comincia-
lo - tanti anni la - a costruire 
le sue fortune politiche.  cara-
binieri avevano fermato, al 
cancella , Sergio 
Vittadello, costruttore veneto; 
nella valigetta ventiquattror e 
aveva 80 milioni n bancono-
te, l giorno prima o Boi-
doni, cognato di Ferlaino, 
aveva telefonato a Vittadello 
invitandolo a venire giù e pa-
gare la «sua quota» di tangen-
te. e a - aveva detto - si 

a lucendo s stente. Ferlai-
no, presidente del «Calcio Na-

poli», ammise poi che pochi 
giorni prima anche lui aveva 
versalo 50 milioni . Erano, le 
due somme, il «pattuito» per 
un appalto nella plana del Se-
le. Se lo era aggiudicato un 
consorzio formato dalla so-
cietà del Vittadello e da una 
ditt a di Ferlaino, . 

Con la condanna di , da 
parte del giudici della settima 
sezione penale del tribunal e 
di Napoli, si lerma definitiva-
mente la «carriera politica» 
d'un democristiano in ascesa, 

cresciuto all'ombr a di Anto-
nio Gava e in predicato, nei 
giorni dell'arresto, di assume-
re ìa presidenza della giunta 
regionale in Campania. -
rante gli interrogator i e a 
ha tentato ogni scappatola di-
fensiva: ha sostenuto d'aver 

» l'offert a insistente di 
danaro da parte di Ferlaino. S
è dipinto come un politico 
senza macchia. a le deposi-
zioni dello stesso Ferlaino. le 

i telefoniche, 
hanno convinto  giudici che 
le sue dlchiarazionierano, co-
me le ha definite nella requisi-
tori a di i il pubblico mini-
stero, «contraddittorie, men-
daci e incredibili» . a condan* 
na (sei anni di carcere, otto 
milioni di inulta che tengono 
conto dell'  «avvenuto risarci-
mento» agli imprenditori , l'in -
terdizione perpetua dal pub-
blici uffici ) accoglie in pieno 
le richieste delraccusa. e 

, fino a ieri agli arresti 
nella villa di Vico Equense, 
potrà usufruir e della libertà 
provvisoria. 

A MOINA B 

l giudice ha negato la à a a Lodato e i 
ti e dell'Unità i li ha i nelle celle di i e 

o in carcere i giornalisti antimafia 
a dura della Procura della a di Paler-

mo verso  due giornalisti ritenuti  «pericolosi» e ar-
restati per  aver  scritto troppo su mafia e politica. 
Saverib o deU'«Un,tà» e Attili o Bolzoni di -
pubblica» rimarranno  in carcere almeno fino a lune-
dì, quando il Tribunal e della libertà dovrà prendere 
una decisione. i il direttor e , Chiaro-
monte, ha incontrato in carcere o e Bolzoni. 

DAL NOS-mO INVIATO 

QERARDO CHIAROMONTC 

. Sono stalo ieri 
nel carcere di Termini -
se a far  visita al compagno Sa-
verio o (de l'Unità)  e ad 
Attili o Bolzoni (de fa
blica). i ho trovali in ottimo 
stato di salute, assai sereni, e 
contenti per  l'ampiezza del 
movimento di solidarietà nel 
loro confronti, e n nome del-
la libertà di informazione, che 
si è espresso su quasi tutta la 
stampa italiana e ad opera di 
partit i democratici, sindacati, 
altr e organizzazioni, singole 
ed eminenti personalità della 
politica e della cultura. Aveva-

no potuto prendere finalmen-
te visione dei giornali, dopo il 
primo, rigido isolamento. 

Prima di recarmi nel carce-
re, avevo o il procu-
ratore-capo della , 
l'uomo che ha firmat o merco-
ledì scorso l'ordin e di cattura 
per i due giornalisti con l'ac-
cusa di «peculato». Ero anda-
to da lui, ovviamente, non per 
discutere su questo provvedi-
mento e sulle sue motivazioni 
(sarebbe stata una discussio-
ne e e priva di senso, da-
to che sono ben noie le posi-
zioni critiche che /'Ultr a ha 
espresso: e sono compiti, 
d'altr a parte, che spettano alla 

difesa degli imputali ) ma per 
comunicargli che mi sarei re-
cato a Termini e insie-
me ad altr i parlamentari co-
munisti siciliani. l procurato-
re è un uomo che mi è appar-
so convinto della giustezza 
del suo operato, e n questo 
senso assai rigido, ma la mia 
impressione è stata quella di 
un atteggiamento che va al di 
là della questione dei due 
giornalisti colpiti. Non sfuggo 
alla sensazione che l'obiettiv o 
sia quello di «individuare» 
quegli «ignoti» nel concorso al 
reato di «peculato» di cui par-
la l'ordin e di cattura, e di ri-
cercarli nell'ambito della ma-
gistratura e di altr i corpi dello 
Stato. a fino a questo mo-
mento, questi » sono ri-
masti tali, e tali forse rimarran-
no, l che rende ancora più 
assurda tutta la vicenda e la 
stessa indicazione del reato 
che sarebbe stato commesso 
dai due giornalisti. 

o trovalo o e Bolzo-
ni del tutto consapevoli di ciò. 
E anche fiduciosi. e perquisi-
zioni nelle loro abitazioni non 

hanno portato a nessun risul-
tato. e deposizioni che han-
no reso al magistrato sono 
servile loro per  raccontare la 
verità, e gli avvocati dei colle-
gi di difesa dicono che, dal 
punto di vista del procedi-
mento giudiziario, sono anda-
te bene. o e Bolzoni so-
no stati tenuti, fino a giovedì 
sera, in assoluto isolamento, 
anche l'uno dall'altro . o 
l'interrogatorio , questa rigidi-
tà è stata allentata, possono 
incontrarsi e parlarsi, pur  re-
stando, essi soli, n un braccio 
separato del carcere (ma que-
sto è dovuto, ci dicono, anche 
alla necessità di «protegger-
li.) . 

o a Palermo, ho 
appreso della decisione del 
procuratore-capo di non con-
cedere la libertà provvisoria, e 
di aspettare il giudizio del Tri -
bunale della libertà cui si sono 
rivolti  gli avvocati difensori. 
Questa notizia è stata accolta 

con grande preoccupazione 
dagli avvocati, i quali stanno 
operando, in questo momen-
to, perché il Tribunal e della li-
bertà si pronunci al più presto, 
e hanno anche latto richiesta 
perché si passi all'istruttori a 
formale del procedimento. 
Essi si rendono conto della 
portata di questo, ma ritengo-
no che non esiste altra strada 
per  superare un'ostinazione 
che diventa sempre più espli-
cita. 

E qui il discorso si allarga. 
Non ho assolutamente la pre-
tesa di esprimere giudizi com-
piuti e valutazioni esatte (non 
ne sarei capace dopo un cosi 
rapido soggiorno a Palermo), 
ma voglio pur  manifestare una 
mia impressione. -
ne mi sembra stia nel fatto che 
non si vuol riconoscere in al-
cun modo di avere esageralo, 
e di aver  commesso, con l'ac-
cusa di «peculato», un atto as-
surdo che ha suscitato, negli 

stessi ambienti della magistra-
tura, tante riserve e contesta-
zioni. a mi preoccupa so-
prattutt o un'altr a cosa. Negli 
ultim i tempi, mentre si andava 
sviluppando, a Palermo, con 
sempre maggiore ampiezza, 
un movimento politico e cul-
turale contro la mafia, una 
parte sempre più importante 
della magistratura e di altr i 
corpi dello Stato si è venula 
impegnando, ed è tuttor a -
pegnata, nell'esercizio auto-
nomo delle sue funzioni, in 
senso democratico. E ciò ha 
portato a risultat i notevoli. a 
allora, propri o nel momento 
in cui sì vanno delineando 
possibilità concrete di giunge-
re ai nodi politici della que-
stione mafiosa, non ci si rende 
conto che certi atteggiamenti 
possono alimentarels sensa-
zione che si voglia frenare 
queste spinte, e inumidirn e gli 
autori? E un interrogativo in-

3uietante. Abbiamo il dovere 
 porlo. 
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La Casa : a dieci i ce ne o » 

e truppe Usa si esercitano 
ai confini con il Nicaragua 

PAI, NOSTUO COUBISTONDENTI 
D OINZBERG 

 NEW . a consegna 
dalla Casa Bianca sembra ora 
sia «sdrammatizzare». Carnic-
ci per il Pentagono dice che 
l'.esorcitazione» del para in 

s si concluderà tra 
dieci giorni, Shullz e che 
se ne staranno lontani da do-
ve ti combatte e sono  più 
per  una dimostrazione «politi-
ca» che «militare». a da Te-
guclgalpa viene la notizia che 
le truppe americane stanno 
andando ad esercitarsi verso 
il confine e giovedì caccia F-5 
di fabbricazione Usa, con -
segne honduregne, hanno 
bombardato n territori o nica-
raguense, mancando per  po-
co un gruppo di giornalisti 
americani. 

e contraddizioni e la con-
fusione sulla dinamica che ha 
portato al blitz non accresco-
no la «credibilità» della politi -
ca centramericana di n 
e suscitano o non so-
lo tra i democratici («manda-
no i para in direzione South 
per  distrarr e l'attenzione da 
Oliver  North»), ma anche tra 1 
republicani. (North ieri si è in-
tanto dimesso dal corpo dei 
marines). Una fiammata di 
manifestazioni di protesta, 
piccole ma combattive, per-
corre l'America, da Chicago 
(45 arresti) e San Francisco, 
fin dinanzi al pralo della Casa 
Bianca. , su richiesta 
del Nicaragua, la crisi è stata 

i affrontala dal Consiglio di 
sicurezza dell'Onu 

MASSIMO CAVALLINI A PAGINA 11 Truppe americane n una base militar e s 

Contro l'aborto tante poesie 
. l tema del con-

corso, per  lunghezza, fa invi-
dia ai titol i dei film di a 
Wertmuller : «  mezzi di comu-
nicazione troppo spesso ridu-
cono il valore della vita uma-
na al suo eflicentismo econo-
mico: l'uomo vale in quanto 
produce e possiede. a que-
sta concezione è facile giun-
gere alla negazione della soli-
darietà ed a permettere l'a-
borto e l'eutanasia. Che cosa 
proponi per  rivalutare  il valore 
delta persona umana e di con-
seguenza migliorar e la società 
futura?». Quasi un comizio, su-
bdolo nella misura giusta. Su 
questo tema potranno misu-
rarsi fino al 16 aprile - con 

i personali in poe-
sia» - tutti gli studenti (o 

, come si ostina a defi-
nirl i il provveditore) delle 
scuole medie superiori di Tre-
viso. l concorso è stato idea-
to e lanciato dal o 
per  la vita», presieduto dal de-
putato democristiano Uno Ar* 
mellìn, e dal «centro aiuto alla 
vita» locali. 1) provveditore 
agli studi, Antonino Condorel-
li , cui era stato proposto, ha 
adento con entusiasmo, met-

o le convenzioni antiaborto con numerose Usi, 
il «movimento per  la vita» ha siglato un'altr a intesa 
con istituzioni pubbliche. A Treviso, assieme al prov-
veditore agli studi, ha lanciato un concorso di poe-
sie antiabortiste riservato agli studenti delle scuote 
superiori.  vincitor i saranno premiati con somme di 
denaro in occasione della «Settimana per  la vita». 
«Una iniziativa lodevole», ribadisce il provveditore. 

PAI NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 
tendo a disposizione inse-
gnanti, giuria, spazi per  la pre-
miazione. insomma la scuola 
pubblica. o posto solo una 
condizione, che le poesie sia-
no composte a casa per  non 
togliere tempo alle lezioni A 
parte questo, quando il movi-
mento per  la vita ha chiesto la 
collaborazione della scuola io 
rho concessa senza problemi. 
E una iniziativa valida», spiega 
all'Unit à il professor  Condo-
relit e poesie dovranno es-
sere consegnate dagli studen-
ti all'insegnante dì lettere o di 
religione, in busta chiusa
docenti le porteranno al prov-
veditorato, dove le selezione-
rà una commissione formata 

da un rappresentante del 
provveditore, un preside, tre 
insegnanti delle superiori, un 
rappresentante del movimen-
to e uno del centro di aiuto 
alla vita. l 21 maggio, culmine 
dell'annuale «Settimana per  la 
vita», i versi (presumibilmente 
quelli più antiabortisti ) saran-
no pubblicamente premiati: 
600mila lir e al vincitore. 
300mila al secondo, a 
al terzo. Fa da sé che, come 
nel caso delle convenzioni an-
ti-abort o stipulate dal movi-
mento per  la vita con numero-
se Usi Cfra cui quella di Trevi-
so, la cui assemblea è presie-
duta propri o dall'on. Armel-
lin) , anche quest'ultima -

tiva sta già sollevando polemi-
che. e sessuale 
non è ancora entrata nelle 
scuole. n tale contesto ci 
sembra quantomeno -
tuna la decisione del provve-
ditor e di patrocinare il con-
corso», scrìve il Pei in un co-
municato. «Quando cerchia-
mo di affrontar e dentro la 
scuola temi di attualità venia-
mo quasi sempre respinti e 
dobbiamo ripiegare su iniziati -
ve esteme», ricorda la segre-
taria della Fgci Caria e -
zari, «mentre il movimento 
per la vita entra tranquilla -
mente e fa passare tesi dì par-
te che non aiutano a formare 
opinioni autonome». a lega 
degli studenti medi, in occa-
sione del recente 8 marzo, 
aveva distribuit o nelle supe-
rior i (senza patrocinio del 
provveditore) duemila que-
stionari sulla sessualità. e 
risposte, spiega la coordinatri -
ce dell'iniziativ a a Poi, 
«emerge, oltr e ad un approc-
cio incompleto e casuale alla 
problematica, che l'80  degli 
studenti vonebbe nella scuola 
una corretta e 
sessuale e giudica che attual-
mente non esista». 

Sciopero 

i 
non escono 
i giornali 
a . i non 
usciranno i quotidiani per io 
sciopero di ventiquattr o ore 
indetto dal sindacato dei 
giornalisti , dopo la rottura 
delle trattativ e con gli editori 
per il rinnovo del contratto 
di lavoro della categoria. Al-
cuni incontr i tenuti al mini-
stero del o non sono 
stati sufficienti ad avvicinare 
le posizioni tra le due darti . 
che restano molto distanti, 
stando all'opinione espressa 
dallo slesso ministr o Formi-
ca. o sciopero di oggi e «il 
prim o atto dì una dura rispo-
sta sindacale all'atteggia-
mento degli editori , e rien-
tra n un «Bacchettai di dieci 
giorni già proclamato dalla 

i che lunedi riunirà  la 
commissione contratto per 
stabilir e nuove azioni di lotta 
che dovrebbero svolgersi 
nel corso della prossima set-
timana. 



POLITICA INTERNA 

o a o 

All a delegazione pei 
il leader  de espone 
una analisi preoccupata 

a a governi fort i 

Appello alle «solidarietà 
tradizionali » in assenza 
di un cemento politico 

l segretario comunista 

«Contraddizione insanabile 
tr a le ambizioni esposte 
e la formula a cinque» 

e a a Natta: lavoro a un governo 
che gestisca la transizione 

i i piri i con  giornalisti alla (ine tkl n consultazioni di i 

Sospetti tra vecchi alleati 
«Cooperiamo» dice a a 
al Psi, che però replica: 
«Tieniti la tua ostilità» 
i . e Ciriaco 
e a tracciando  bilancio 

delle consultazioni con  Pel, 
la e e  Pel a chi è all'oppo-
sizione e chi nella maggioran-
za. E al giornalista che gli 
chiede quale tosse la richiesta 
più difficil e ricevuta, l presi-
dente o risponde: a 
partecipazione, del comunisti 
al governoi. E la contraddi' 
alone di (ondo del segretario 
dei raccoglie le proposte «lor-

 per  allrontar e la questione 
morale e la crisi del sistema 
politico messe n campo dal 

. Pel, e, al tempo stesso, -
ca la vecchia strada del penta-
pirilia , Eppure quella comu-
nista permane la vera novità 
i questa crisi. e a dice di 

non sapere ancora se avrà al-
tr i i con Natta. a si 
preoccupa che quanto di «as-
sonante- e stato verificalo ieri 
non ala frainteso dagli alleati 
del pentapartito: o detto la 
verità a tutti e non dovrei ave-
re difficolt i di -
ni-. 

. autenti-
ca la tornisce  de Nicola 

: «C  possono essere 
due tavoli ma non due mag-
giorarne. Con  Pei ci posso-
no essere convergerne sul te-
ma delle riform o , 
ma per  quanto riguarda la for-
mazione del governo ci sono 
altre ragioni di divaricazione 
tra noi e loro». Forlani * sod-
disfatto, tanto da assegnare a 

e a  titolo di presidente 
del Consiglio sema l'ulterior e 
speclllculone (incaricalo, 
cioè), l repubblicano Giorgio 
a , addirittura , rivolt a la 

frittala , affermando che -l'irt -
lerease del Pel per  le cose che 
dice  presidente o 
può rendere più agevole la vi-
ta di una maggioranza che nel 
Parlamento trova sempre del-
le difficolti. . Non si e accor-
to, l segretario del Pri, che 
quella di Natia è una sfida, il 
cui livello sari «alzato» se ci si 
(roveri di fronte a un penta-
partit o di risulta. 

E  Psi? l suo segretario ha 
scelto il silenzio. a che l'ini -
ziativa comunista sulla priorit i 
del programma abbia colpito 
nel segno anche su questo 
versante è confermata -
tervista di Claudio i a 

 diffusa appena 
spenti  riflettori  di -
rio, n cui si riconosce che su 
questioni programmatiche 
cruciali come la politica socia-
le, l o e l'energia 

è maggiore concordanza a 
sinistra che nella maggioranza 
a cinque». a la contraddizio-
ne del pentapartito è anche 
del Pai, né basta a coprirl a l'af-
fermare che tra  cinque «non 
c'è più un cemento ideologi-
co, non c'è stata solidarietà, 
non c'è una strategia politica 
comune». E diventa ancora 
più stridente quando i 
afferma che  socialisti «stan-
no giocando una partit a stori-
ca che prevede per  ora un 
rapporto di collaborazione-
competizione con la e e, per 
il futuro, nell'avvenire, l'unit à 
e il rinnovamento dell'intera 
sinistra». Per  ora di certo c'è
tir a e molla con la , alla 
quale i manda a dire 
che «se è possibile faremo un 
buon governo, se non è possi-
bile  socialisti daranno prova 
di responsabilità ma non en-
treranno nel governo». 

A intorbidir e ancor  più le 
acque del pentapartito prov-
vede la polemica tra Psi e Pri. 
Se Giorgio a a corregge 
il tir o e propone ai socialisti di 

e con i partil i laici 
per  ottenere su alcuni punti 
programmatici risultati signifi-
cativi», i non dimentica 
e dice: «1 repubblicani si ten-
gano pure le loro ostilità». 
Guarda caso, da via del Corso 

i sera è partit a una bordata 
infuocata all'indirizz o del mi-
nistro repubblicano Battaglia 
per  la cessione di un gruppo 
cartario in queste ore di crisi: 
E del tutto insostenibile». E 

l'annuncio della prima «pre-
giudiziale», contro il Pri? 

O

«Siamo n una fase di transizione, e occorre un gover-
no che amministri la transizione». o dice e a a 
Natta, aggiungendo, però, che intomo al suo pro-
gramma cercherà «le solidarietà tradizionali». È que-
sta «contraddizione di partenza» che il Pei contesta al 
leader  de, «Se si forma un governo dei cinque partit i 
saremo all'opposizione», annuncia alla fine Natta. a 
l'incontr o ha anche segnato assonanze. 

FEDERICO OEREMICCA 

f a . Quando alla fine 
si presenta ai giornalisti, Ales-
sandro Natta stringe tra le ma-
ni un libr o dalla copertina az-
zurra. e ne ha fatto omag-
gio - dice - l'on. e . E un 
lesto sulla riform a delle istitu-
zioni. a la posizione del 
segretario de. Posizione, per 
altro, nota...». E per  coinci-
denza, è stato propri o di rifor-
me i che per  un'ora 
e venti esatta il presidente del 
Consiglio incaricato ha so-
prattutt o discusso con la dele-
gazione comunista (Natta, 
pecchloli, Zangheri). «E stato 
un o di carattere preli-
minare. i delineazione, da 
parte del presidente incarica-
to, di un disegno complessi-
vo», spiegherà poi  segretario 
del Pel. Un incontro, però, 
che permetterà a Natta di sot-
tolineare due dati. l primo: 

. e a parte da un'a-
nalisi della realtà sulla quale 
c'è una vicinanza, o un'asso-
nanza, per  quanto riguarda 
appunto l'analisi e le esigen-
ze». a seconda: se l'analisi 
del leader  de è esatta, «noi 
non comprendiamo come si 

possa pensare di risolvere il 
problema attraverso la ripro -
posizione della vecchia lor-
mula fallimentare ed esauri-
la. 

E qual è, allora, «l'analisi» 
che il presidente incaricato ha 
sottoposto alla delegazione 
del Pei? Nello studio di -
tecitorio riservato al governo, 
mentre poco più in là, nei 
Transatlantico, cronisti e ci-
neoperatori affluiscono per 
questa prima, estenuante gior-
nata di consultazioni, e a 
tratteggia un quadro a tinte 
non propri o chiare. Una rico-
gnizione «abbastanza preoc-
cupata e per  alcuni versi allar-
mante», dirà Natta. l presi-
dente incaricato afferma di 
considerare finit a la stagione 
delle maggioranze politiche, 
dei governi resi «forti» dalle 
ideologie. e  panora-
ma del rapporti tra  partit i co-
me molto mutato: la stessa 

, spiega, non può più esser-
ne considerata il centro. «E 
una situazione nella quale -
dice e a a Natta - non ci 
sono le condizioni e 
né per  un'alternativa né per 

nuovi equilibr i forti». E va ol-
tre: «Siamo in un perìodo di 
transizione, e credo che oc-
corra un governo che ammini-
stri la transizione». 

Natta, Pecchioli e Zangheri 
ascoltano, soprattutto. e co-
se che dice il segretario de 
non sono granché diverse da 
quelle che afferma il Pei per 
spiegare la fine del pentaparti-
to e la crisi della «centralità 
democristiana». a la delega-
zione comunista attende di 
conoscere il punto d'arriv o 
del ragionamento di e . 
«Bisogna ancorarsi ai pro-
grammi, ad un programma», 
dice. E aggiunge: è quel che 
intendo fare «cercando le soli-
darietà tradizionali per  fare un 
governo e l'impegno di tutti 
per  varare le riforme -
nali». Non lo chiama penta-
partito , come a sottolineare il 
cambiamento di situazione ri-
spetto ai tempi del «preambo-
lo». a è un esecutivo a cin-
que c-uello che varerà: e e 
Pei, dice, oggi non possono 
né collaborare in uno stesso 
governo né contrapporsi fron-
talmente. 

e e Pei, però, possono 
concorrere al rinnovamento 
delle istituzioni. E  tema al 
quale il presidente o 
sembra tenere di più. Parla 
addirittur a della necessità di 
mettere a punto una vera e 
propri a «strategia -
le». e riforme  alle quali pensa 
sono quelle già messe per 
iscritt o nel programma de e 
che avevano trovato l'accor-
do di tutti i partit i un paio di 
mesi fa. e a parla di «una 
diversa disciplina del voto se-

greto», del bicameralismo 
perfetto da modificare, della 
riform a delle autonomie (an-
che sotto il profil o elettorale), 
della regolamentazione, an-
che, della decretazione d'ur-
genza. Traduce parte del ra-
gionamento in una battuta: 

i vuole un governo stabile 
ma un Parlamento libero». Se 
riuscirà  a formare l'esecutivo, 
assicura, ne farà punto di rife-
rimento di un processo che 
però ha come sede naturale, 
dice, il Parlamento. 

All e affermazioni di e a 
la delegazione comunista non 
ha obiezioni particolari da 
porre. Ne ha una sostanziate: 
come è pensabile che al cu-
mulo di questioni enumerate 
si possa far  fronte con la for-
mula fallimentare del penta-
partito? o cercare le soli-
darietà tradizionali», risponde 

e ; farò riferiment o ai 
, come indicato an-

che dal documento politico 
approvato dalla e de. 
Natta dice che il Pei si riserva 
di approfondire le questioni 
poste e di avanzare, a sua vol-
ta, precise proposte. Si rive-
dranno,  due segretari, in un 

o giro» di consultazio-
ni? e a spiega: -Non sono 
ancora n condizioni di dir 
nulla. Sentirò gli altri partit i e 
poi stabilirò un nuovo calen-
dario». 

Quando si presenta ai gior-
nalisti, <sono due i dati che 
Natta tende a sottolineare: la 
preoccupazione per  la situa-
zione in cui versa il paese e la 
contraddizione rilevata tra l'a-
nalisi di e a e lo sbocco 
che intende dare al suo lavo-

ro. S  avverte sempre più, dice 
il segretario Pei, il peso della 
disoccupazione, della condi-
zione del , del 
dissesto della finanza pubbli-
ca, di un sistema fiscale inso-
stenibile. Toma in modo scan-
daloso una «questione morale 
che ha un'orìgine ben precisa, 
tra le altre, nella contusione 
tra politica e amministrazio-
ne». 

a il Pei é «preoccupalo 
anche per  elementi più imme-
diati di crisi in settori fonda-
mentali dell'economia e del-
l'industria , come la siderur-
gia». Anche e , dice Nat-
ta, è parso preoccupato per  la 
situazione, elencando proble-
mi gravi, parlando addirittur a 
di «crisi della politica, dell'au-
torità , della rappresentanza». 

a aggiunge: -Se tutto questo 
è esatto, non comprendiamo 
come si possa pensare di ri-
solvere il problema con la ri-
proposizione della vecchia 
formula, fallimentare ed esau-
rita.  E qui sta la contraddizio-
ne di partenza che abbiamo 
ribadito  anche o 
con l'on. e . Una con-
traddizione difficilment e su-
perabile se si resteri nella lo-
gica dello schieramento di 
pentapartito». 

E se il programma o 
da e a - chiede un gior-
nalista a Natta - venisse ripro-
posto con una formula diversa 
dal pentapartito? «Vedremo 
quale altra formula possa ve-
nire avanti. a se si forma un 
governo dei cinque partiti , sa-
remo all'opposizione. i fron-
te ad una formula di governo 
di questo genere alzeremo il 
liveflo della nostra sfida». 

— i socialisti dopo le consultazioni non si sbilanciano 
Si limitano a e che non ci sono veti i 

Craxi : «Siamo solo al prologo» 
«Perché queste facce scure?». Ore 11,20, a -
citorio , Ciriaco e a accoglie così la delegazio-
ne socialista. Chissà se al presidente del Consiglio 
incaricato è stata già riferit a la battuta di Bettino 
Craxi in attesa che si concludesse l'incontr o con la 
delegazione del Pei: «Ecco cosa succederebbe in 
caso di accordo tra e e comunisti: i socialisti 
resterebbero in sala d'attesa»... 

PASQUAL E CASCELLA 

B . 11 segretario del 
Psi alla buvette si era abban-
donato a una compiaciuta ri* 
sata, ma ora, nella stanza in 
cui si svolgono le consultazio-
ni per  la formazione del nuo-
vo governo, Craxi, , 

e s e Fabbri sono fin 
troppo seriosi, tanto da repli-
care con improbabil i giustifi-
cazioni alla «provocazione» di 

e a sui volti stanchi, Cu-
rioso, se non propri o parados-
sale, l'atteggiamento sociali-
sta. Si attendevano i primi fuo-
chi d'artificio . , le giu-
stificazioni continuano. Ne dà 
conto lo stesso Craxi, dinanzi 
ai microfoni per  la dichiara-
zione ufficiale: «Abbiamo 

confermato al presidente in-
caricato che da parte nostra 
non è mai esìstito e non esiste 
un veto di nessuna natura». 

a è una giustificazione 
che vate solo per  il passato o è 
a futura memoria? Se oggi il 
segretario socialista assicura 
che «un veto politico persona-
le non sta sul tavolo e nean-
che sotto-, domani sarà diffi -
cile accusarlo - nel caso - di 
aver  pugnalato e a solo 
per  vendetta «politica» o per 
gelosia «personale». l Psi. 
dunque, ha bisogno di accre-
ditare una immagine di «di-
sponibilità* . «Ampia e costrut-
tiva», garantisce Craxi. Per  ag-
giungere subito che un tale 

impegno «si lega principal-
mente alla individuazione e 
definizione della piattaforma 
programmatica». a è pro-
prio sul programma che il se-
gretario de pare abbia preso 
in contropiede l'«alleato-anta-
gonlsta». A cominciare dalla 
controversa questione della 
centrale nucleare di o 
di Castro: disponibile e a 
a una soluzione che superi 

» creatosi nel Con-
siglio dei ministri . a principa-
le arma nelle mani socialiste 
comincia, cosi, ad essere 
spuntata. Vero è che ieri non 
si è entrati nel merito della so-
luzione e che difficilment e il 
Psi potrà accontentarsi di una 
correzione tecnica che non 
suoni riparatorìa  dell'offesa dì 
cui vìa del Corso sì sente vitti -
ma. per  cui questa mina po-
trebbe anche essere a scop-
pio ritardato . È, però, vero an-
che che. intanto, i socialisti 
sono costretti a fare buon viso 
a cattivo gioco. 

Anche il contrasto sulla ri-
forma istituzionale il Psi deve 
accantonare in questi fran-

genti, giacché e a ripro-
pone la questione accedendo 
all'idea che la maggioranza 
debba assumere una propri a 
posizione ma senza per  que-
sto rinunciare a un confronto 
aperto in Parlamento con il 
Pei. E il presidente incaricato 
legittima il binomio recupe-
rando propri o il carattere pro-
positivo impresso da Craxi 
agli incontri con le diverse 
forze politiche qualche mese 
fa. Per  Fabio Fabbri, addirittu -
ra, «sembra che e a abbia 
(atto propri a la impostazione 
craxìana». i sicuro è un altro 
paradosso. 

Eppure i dice che 
nell'incontr o c'è stata solo 
«cauta flessibilità reciproca*. 
E Craxi non corregge l'impo-
stazione con cui si è presenta-
to all'appuntamento: «Siamo 
ancora ai prolegomeni». A 
colloquio concluso, aggiunge 
solo che «si è iniziato l'esame 
della cornice programmatica 
possibile». Come dire che, per 
il Psi, e a non è nemme-
no al nastro di partenza, ma 
ancora nella fase di «riscalda-

mento*  che precede la com-
petizione vera e propria. «Co-
me si fa a dissentile su un ap-
proccio metodologico e di 
principi?* , taglia corto Gianni 

e . 
, il Psi prende tem-

po, contando forse sulle mag-
giori probabilit à nei tempi lun-
ghi di un incìdente di percor-
so del segretario de o sulle 
tensioni che covano sotto il 
fuoco nella e i ri-
chiama tutti i «segnali dì divi-
sione» dello scudocrocìato 
negli ultimi 6 mesi, per  dire di 
non sapere «fino a dove né 
fino a quando durerà*  il far 
quadrato di queste ore attor-
no a e . Tanto da deci-
dere di preparare, per  la riu-
nione della e sociali-
sta di lunedì, un documento 
speculare a quello varalo dal-
lo stesso organismo di piazza 
del Gesù: netto sul rifiuto  dì un 
significato strategico alla pos-
sìbile alleanza ma generico 
sui contenuti programmatici 
per  non consegnare anzitpin-
po al segretario de soluzioni 
che strada facendo potrebbe-
ro invece diventare delle pre-
giudiziali. 

Saragat 
ricoverat o 
in clinic a 
per controll i 

x presidente della a Giuseppe Saragat è rico-
verato da alcuni giorni presso una clinica romana per 
alcuni accertamenti. A causa delle sue precarie condizioni 
di salute, l'ex capo dello Stato si è dovuto sottoporre ad 
accertamenti dì carattere generale e ematochimico. S  trat-
ta di esami cui l'anziano leader  socialdemocratico si sotto-
pone periodicamente. e sue condizioni vengono definite 
«soddisfacenti» dai sanitari. 

Formigoni : 
«Con l'aiut o 
del Signor e 
sarò ministro* » 

Confidando «sull'aiuto del 
Signore e della provvidenza 
divina» o Formigoni, 
leader  del o po-
polare e di , potrebbe ac-
cettare «la nomina a mini-
stro della » nel 

w^mi^^B^m^mm^^^  governo che e a punta 
a costituire. Formigoni, presente al convegno «la Costitu-
zione e la gente» organizzato dalla Federazione del setti* 
manali cattolici, ha dichiarato che i contrasti con il segre-
tario de apparterebbero ormai al passato. 

«Un error e 
spezzar e 
l'Intes a tr a Pr 
e socialisti » 

«Spezzare propri o oggi -
tesa tra radicali e socialisti 
sarebbe un errore grave*, 
scrive sull'«Avaml!» France-
sco . Per  11 capogrup-
po radicale alla Camera 
«l'incrinatur a seria tra Psi e 
Pr» ha alle spalle «un nodo 

politico reale: il fatto che l'area del 20% non è riuscita a 
trovare una intesa politica effettiva e di respiro*. i 
ministeriale affascina ancora : «Un'assunzione di re-
sponsabilità di governo sia per  socialisti e i socialdemo-
cratici, sia per  i radicali*  sarebbe la condizione essenziale 
ad affermare «un contesto politico nuovo». 

Sull e giunt e 
ripart e 
la polemic a 
Psi-Dc 

Sulle giunte locali, tra Psi e 
e ripartono  le polemiche 

e le minacce. «A buon -
tenditore poche parole*, al-
lerma il dirigente dell'uffi -
cio enti locali del Pai Artur o 
Bianco riferendosi al «ten-

 tativo di dar  vita all'ennesi-
ma giunta tra e e Pei al Comune e alla Provincia di 
Trapani.. Tentativo che «gli organi nazionali del Psi seguo-
no con la massima attenzione' perché «una tale eventuali-
tà non resterebbe priva di conseguenze, tanto più se si 
considera il momento*. l messaggio per  piazza del Gesù e 
esplicito: «Quadro nazionale e realtà locali sono e debbo-
no restare autonome, ma è evidente che finiscono per 

i a vicenda». 

Deputat i dp 
propongon o 
«una federazion e 
rosso-verde» 

Un centinaio di militant i di 
a proletaria h* 

sottoscritto un documento 
n previsione del congres-

so. o hanno o alla 
stampa due deputati di , 
Edo i e Gianni Temi-

» n 0 | per  i quali occorre rea-
lizzare «una federazione con le liste verdi e ambientaliste, 
da giocare anche in vista di una eventuale riform a elettora-
le». e coraggio nel rinnovamento culturale, rifiut o 
delle concezioni economiciste, superare la logica del par-
tifin o del 2%, una maggiore collegialità a tutti  livelli. , sono 
i principali elementi critic i sollevati rispetto al documento 
congressuale della . 

l vicesegretario del diparti -
mento internazionale del 
Pcus Vadim Zagladln ha 
avuto ieri «un cordiale e 
proficuo» colloquio con
segretario socialista Bettino 
Craxi e si è poi incontrato 
per  circa due ore con

neosegretario socialdemocratico Antonio Carigli! . e 
ieri Zagladln aveva o Natia, in vista del prossimo 
viaggio in Urss del segretario comunista. 

Zagladi n 
incontr a 
Craxi 
e Carigli a 

Monolinguismo : 
crìtich e del Pel 
agl i accord i 
per l'Alt o Adig e 

o dissenso» del Pei 
dell'Alt o Adige rispetto alla 
norma dell'accordo gover-
no-Svp sulle i sco-
lastiche.  comunisti giudi-
cano «inutile e dannosa» 
l'introduzion e «di meccani-

— ™ smi selettivi che non facili-
terebbero ma complicherebbero» la questione del bilin-
guismo nelle scuole. Per  il Pei va invece «rispettata la 
libertà di scelta nelle iscrizioni ai genitori, garantendo con-
temporaneamente l'uso della madre lingua e promuoven-
do l'apprendimento della seconda lingua». 

Ugo , portavoce delia 
segreteria del Psi, in margi-
ne al convegno sullo stalini-
smo, ha precisato che non 
esige la rimozione del ritrat-
ti di Togliatti . «Qualche 
giornale mi ha attribuito , ri-
volto al Pei, l'i 

Intin i precis a 
che i ritratti 
di Togliatt i 
si posson o tener e 

"buttat e  ritratt i di Togliatti" , si è lamentato , 
vando che nella sua prefazione ad un volume sullo stalini-
smo «questa o altre espressioni polemiche, propri o non 
compaiono». 

ALTERO FRIQERIO 

i e di colloqui del e del Consiglio o 
i insistono sulla a di un o dei » 

l Psdi: non dateci più i i pubblici 
GIUSEPPE F. MENNELLA 

A Arnaldo Forlani, 
uscendo dallo studio di -
tecitorio dove Ciriaco e a 
ha avviato le consultazioni, 
aveva pronosticato una buona 
giornata per  il presidente del 
Consiglio incaricato di forma-
re il nuvo governo. Poiché 
molte delle carte sono ancora 
coperte nelle mani dei gioca-
tori , è presto per  dire se quella 
di i e a l'ha annoverata 

a  giorni pari. Certo, è stato 
un venerdì lunghissimo: dodi-
ci ore di colloqui con le dele-
fazioni della , del Pei. del 

si, del t del Psdi, del Pri, 
del Pll del gruppi misti e dei 
Verdi. Una coda oggi per  sen-
tir e gli altri , esclusa la Sinistra 

e rinviata a lunedì 

per  un malinteso sull'appunta-
mento. 

Qran parte dell'attenzione è 
stata calamitata dalla consul-
tazione della delegazione de! 
Pei, composta da Alessandro 
Natta, Ugo Pecchloli e o 
Zangheri (si è molto parlato 
delle riform e i e si 
sono registrate alcune conver-
genze nell'analisi della crisi 
del paese), mentre i colloqui 
più attesi erano quelli con il 
Psi di Bettino Craxi, il riottoso 
alleato di governo che ancora 
non viene allo scoperto anche 
se ieri il segretario socialista 
ha smentiloTesistenza di veti, 
personali o politici Però Pe-
rò a e a ha concesso sol-
tanto una disponibilità (anche 

se «ampia e costruttiva») per 
definire «una piattaforma pro-
grammatica alla quale ancora-
re un'efficace e fruttuosa azio-
ne di governo". Non v'è trac-
cia di accordi politici , di pen-
tapartit i e quant'altr o 

Comunque, il segretano 
della e tenta la sua prova e 
per  orizzonte s'è dato quello 
elei cinque partiti , gli stessi 
che hanno dovuto dichiarare 
forfai t per  il .governo di Gio-
vanni Gona. È la contraddizio-
ne sottolineata da Natta, all'a-
nalisi preoccupata e allarmata 
dei mail del paese si contrap-
pone «la ripropostone della 
vecchia formula lallimentare 
ed esaurita» 

o è tramontata del 
tutto i di imbarcare 
verdi e radicali 

a un altro partit o di gover-
no, il Pn, e a ha nscosso 
a più ampia disponibilità a 

concorrere al successo del 
suo tentativo». i repubbli-
cani - ha detto Giorgio a 

a - verrà «un costruttivo 
apporto*  al programma. E la 

a in cima a tutto mette 
due punti; la questione morale 
e il dissesto della finanza pub-
blica l Pn è venuta una no-
vità. una insolita attenzione 
per  i socialisti. a richiesta è di 
una cooperazione tra forze 
laiche e socialiste per  «una co-
raggiosa opera di governo» 
che stimoli anche la e (l'e-
semplo fatto da a a ri-
guarda la finanza pubblica) l 
Pri ha poi confermato la sua 
propensione a vedere nel go-
verno i segretari dei partit i di 

maggioranza o almeno e -
ta e Craxi presenze util i per-
ché garantirebbero la stabili-
tà. Su quali basi si esclude il 
Pei dal governo? E stato chie-
sto al segretario repubblica-
no «Non è una questione-ha 
risposto a a - che riguar-
da il Pri in questo momento». 

Poiché contano anche il cli-
ma e le impressioni, vale la 
pena registrare la dichiarazio-
ne del capogruppo pn al Se-
nato o Gualtieri, secon-
do il quale e a è «sereno, 
in sella, deciso ad arrivar e fi-
no in fondo». 

i socialdemocratici è ve-
nuta una buona notizia, hanno 
fatto sapere che non avranno 
più il ministero dei i pub-
blici Vi rinunciano la presen-
za sarebbe «inopportuna». Se 

tutt i scommettono su una crisi 
lunga, il capogruppo del Psdi 
a , Filippo Cana, 
ha affacciato l'ipotesi che essa 
«potrebbe durare meno di 
quanto non ci si attenda» ed 
ha poi reso noto che «finora 
non c'è stato raccordo tra so-
cialisti e socialdemocratici e 
che non si prevede che ci sia 
in vista del prossimo giro di 
consultazioni» (dovrebbe av-
viarsi martedì) 

, i liberali . o a 
e a tre punti, il nsana-

mento dell'economia e la ri-
duzione del debito pubblico, 
l'ammodernamento delle isti-
timoni, la questione morale. 
Pei il segretario o Altis-
simo, rispetto al pentapartito, 
sono possibili maggioranze 
diverse «solo se qualcuno si 
defila» 

Da luned i 21 marzo 
Tango passa da quattr o a ott o pagin a Ola 
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POLITICA INTERNA 

t a quota 122mila 

«Almeno 10.000 i 
di nuove e fiscali», 
chiede il o 

RENZO STEFANELLI 

A o del Te-
o contesta, nella relazione 

trimestrale di cassa distribui -
ta al , l bilancio 
dello Stato che la «sua» mag-

a ha appena -
to L'abituale nota a 
sulla gestione e del bi-
lancio viene usata pe  chiede-
e «almeno diecimila » 

a e di un fabbisogno 
(nuovo ) stima-
to a a 122mlla i 

La e di nuovo -
debitamento contenuta nel 

o e di bilancio, 
o nel e 

, a di 100 S00 -
di La discussione -

! ha modificato n molti 
punti, anche n a -
te, alcune i del bilancio 
Tuttavia o non se la 
sente di e la tesi -
giudicata di uno -
mento del bilancio» da e 
del o L'onglne del-
la a tendenza all'au-
mento del disavanzo viene 

a , nello gestione 
del 7 

i lo o anno  bi-
lancio ha o a mi-

i di e e più 
del o Consumi di mas-
sa e i hanno pagato 

i imposte S o 
e le condizioni pe  una 

e del disavanzo, -
visto n lOSmila i -
ce la spesa n » è stata 

a a 113 600 i 
e di e

» n una situa-
zione di a espansione 
della domanda a  Te-

o lo , , n una 
situazione di i i 
discendenti e di aumento più 
contenuto del consumi di 
massa A e la a di 

i fiscali, la -
sta non è e i 
passa a (ed n o senso 
nasconde) i di -

o politico che sono alla 
base <lel disavanzo 

l a e e che 
87 440 i di i da 

e sul debito del e 
pubblico sono divenuti una 

e fondamentale del bi-

lancio o in questi mesi 
tuttavia, il o si è visto co-

o ad e  indebi 
lamento a e (su cui paga 

i più salati) ed a e 
 tassi più alti che negli i 

paesi i Nessuna mano-
a è pe a a pe -

e il costo del debito pub 
bllco La e spesa di 
8 500 i e anzi 

e in conseguenza di 
mutamenti nella politica del 

o 

L a e -
ta è la spesa degli «enti decen-

, sia nazionali che -
i l o finanzia 

, adottato quale o 
di contenimento, non funzio-
na e  anzi la -
lità del i di spesa» Ed è 

e o nodo 
politico del bilancio -
mato n bilancio di trasferì 
menti o pe e e 

, o la n 
buzlone, della a di capa-
cita effettiva di o con

i i di demo 
a politica 

l o di i 
fiscali che penalizzino la -
duzione è più e di quanto 
appaia dalla giungla dei dati

o o -
nale e pe a l'au-
mento della disoccupazione 
dall'11,7% ali 11,9% delle -
ze di o nel o del 

i mesi La spesa in di-
savanzo non alimenta gli -
stimenti nemmeno quando ha 
la a di spesa a e del 
capitale La massa degli e 

i pagata dal , ad 
esemplo, sta alimentando in 

a e più a esi-
genze di consumo e 
delle famiglie 

La politica fiscale -
a nel bilancio, , 

non conosce  fenomeno dif-
fusissimo della a a co-

e da quella a 
e diecimila i alla 

a a non nuoce-
, , al consumi e agli 

i a chi a 
questa e di cassa» ha 
appena finito di e 
una tale i col voto sulla 
legge a 

La decisione di e i nelle consultazioni 
il e della e si e o 
fu definita «un macigno» e il i auspica 
ma a è messa in a un » 

o nell'agenda della crisi 
l Psi non pone «pregiudiziali»? 

l «caso , che aveva o la caduta 
anticipata del o Gona, al pnmo o di 
consultazioni del e o non è stato 

o di o e a sj è o disposto 
a e la questione («È un , quin-
di. », ha poi o laconicamente ai , 
La a è o più possibilista o a -
talto i i temono pe i o i 

SERGIO CRISCUOLI 

A  i socialisti a 
<un macigno) un ostacolo 
che aveva «moltiplicato pe
dieci» le difficoltà della i 
politica a i quel macigno 
chiamato o non e 

o ma è stato
mensionato L o di e 

a con la delegazione socia-
lista ha o spazio ali ipo-
tesi di un o 11 -
dente o ha fatto capi-
e subito che non ha intenzio-

ne di i sulla questione 
, è o ad ascolta-

e  motivi dell opposizione 
del i alla decisione del go-

o di e il e 
della e a se ne 
può e  socialisti pe

o hanno significativa-
mente collocato il «caso -
talto» al o posto delle o 

à , do-
po la politica sociale e -

o E comunque, ha
o lo stesso e , hanno 

posto «non , ma 
questioni» E dai socialdemo-

, che assieme al sociali-
sti si o opposti n Consi-
glio dei i alla decisione 
di  la e 
della e è o un al-

o segnale distensivo (o di -
 secondo Filip-

po a o psdi a 
, quello di -

talto è un a «che è 
stato o e sul quale si 

à con facilità un com 
» Sul e op 

posto i nelle ulti-
me e o diventati 
più possibilisti o La 

a ha o i che si 
a di una questione «che la 

a à , il 
o del i si è -

mato a alla mozione di 
fine e con cui le e 
di o avevano a 
to n o o 
un voto di fiducia) la a 
dei i a , ma ha 
aggiunto «Quando si à il 

a o di che si 
» Soltanto pochi i 

(a aveva invece tagliato o 
dicendo che «il a è 
stato » 

S , dun-
que, i a  cinque 

i che o -
e ad i si à di ve-

e se è stata imboccata la 
a di un comodo o 

e la decisione del go-
o ) o se si a d al-

o Secondo Giulio , 
e de a sezione 

à » della -
zione comunista, l o 

e è che non si discuta 
nel o di o e che 
questa questione diventi un 
simbolo allusivo del successi 
di immagine sul plano della 

a politica Saggezza 
e - aggiunge l'espo-

La e di o 

nente comunista - che  caso 
o venisse tolto del tut-

to dal tavolo delle e 
pe  la e del o 
e che venga sottoposto al va-
glio del o nel con-
testo delle scelte del nuovo 
piano o nazionale, e 
affidato al o voto dei pa
lamentali, senza vincoli di 

a o di » 
o i intanto, e vi-

gili i del Comune di 
o hanno notificato al 
e del e 1 -

nanza con la quale il sindaco 
Leo Lupld) (socialista) ha -
dinato  immediata sospensio-
ne del i o alla co-
siddetta «isola » Oggi 
è o di , il -
mento (definito e 
e tempestivo» da Giulio i -
nato e ambiente 
del ) à conseguenze 

e a e da lunedì 

 quel o la e 
Cgil Cisl-Uil ha invitato  lavo-

n ad e comunque in 
e pe e e -

e una e di iniziati-
ve in difesa del salano  sinda-
cati hanno già chiesto a a 
un o e 

e deve e tutti  la-
i del » Sono 

1800 e non si sentono affatto 
i le ditte ! 

li hanno messi in à a -
e da dopodomani senza
e alcuna e sulla 

questione delle
L atteggiamento delle e 
viene giudicato dal l «una 

a » 
Oggi ci à una manifestazio-
ne di tutti i sindaci e gli ammi-

i del e pe
e la a pe  uno 

sviluppo o di questa 
zona 

L a del sindaco di 

o ha indotto -
mentan i a e lo 

o della fame iniziato 
sei i fa o la deci-
sione del e e poi de-
funto o » i 
len hanno annunciato che 

o a e 
iniziative a cosa im-

o davanti al Ta
e o -

gionale) la decisione del Con-
siglio di i di  il 

e (ma al Ta  si è
anche  Enel pe e annulla-
e l o del sinda-

co), e hanno -
to che domenica 27 a -
to ci à una manifestazione 
nazionale «Nella a 

i di annullamento del 
Ta  della a comunale -
hanno detto , Scalia e 

i - la manifestazione 
à il lunedi 28 mattina 

con il blocco del » 

Elezioni a Grosseto e Siena 
Nelle sezioni comuniste 
votazioni e 
pe e i candidati 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

RENZO CASSIGOLI 

assi E Non slamo alle 
e ma quasi A o 

e a Siena pe  candidati a 
a e anticipata di 

a il i a un 
metodo nuovo e più demo-

o che consente agli 
i di e -

mente e e sulla 
e della lista La -

mazione delle liste si a 
in due fasi un assemblea del 

i delle sezioni cittadine 
che discute un pnmo nucleo 
di candidati, o dal 
comitato comunale a
50 pe  cento della lista - venti 
candidati su 40, quanti sono

i comunali - o 
della selezione a sul 

o del i uscenti, 
i con alcune e 

di nuove e 

Una scheda contenente 
questo o nucleo e i 
pe e con nuove -
poste o SO pe  cento, a 
completamento della lista, è 
stata a a lutti gli i 
che  hanno già nconsegnata 
l o appuntamento é 
una nuova assemblea delle se-
zioni Quali i d -
vento sono stali  agli 

? Ogni a nel-
la a del o nucleo, -
sentato dal comitato comuna-
le, e a con una nuo-
va a 

 candidati che hanno nce-
vuto più del 50 pe  cento di 

e o automa-
ticamente esclusi dalla lista 
Chi à dal 30 al 50 pe  cento 
di e à valutato 
n o a i che ten-

gono conto della -
tanza a di e 
e di i sociali significativi 

e chi à avuto il 
31 pe  cento di e 

à una valutazione a 
da chi dovesse e il 49
candidati sotto il 30 pe  cento 
delle e o au-
tomaticamente ammessi nella 
lista Un o o gui-

à la valutazione delle nuo-
ve e Chi à più del 
50 pe  cento delle segnalazio-
ni à automaticamente n li-
sta, sotto  50 pe  cento le 

valutazioni o in -
to alla e e al o 
di a 

Se i sono uguali pe
Siena e pe  la -
si'a delle e à 

e sulle valutazioni 
A Slena e 

l ha potuto i 
ampiamente nel cinque anni 
del mandato 

a a di 
o «Abbiamo avuto 

due anni i n -
zio, e  quali la batta-
glia, spesso lo o politi-
co, è stata e -
pegno , dice 

o , -
o della , «e  fat-

to che si giunga alle elezioni 
anticipate lo . Lo 
scioglimento del consiglio co-
munale è o di i 

i non sui i 
ma su un o politico mi-
nato dalla questione e 
posta dal comunisti nel mo-
mento in cui, dopo ave sfio-

o e volte la , si 
giunse o del vicesln-
daco socialista Si tentò allo-

, su a del , di -
e un o politico-

o più vasto sulla 
base di una a -
nale conclusasi positivamente 

a , , i i a  so-
cialisti o n seguito 

e su un o di 
a o n bacino, 

a di e . 

«Sui i con cui -
e un a ci sono del-

le e a  comunisti e 
le e e politiche», dice 

a l Se pe  gli i 
i basta una a della 

a sul , 
pe  comunisti è o 
che le scelte e le t sia-
no il o di un'ampia con-
sultazione con la società in 
tutte le sue i compo-
nenti o o quindi 

i con le , 
convenzioni tematiche (sul la-

, sul , stillo 
sviluppo, sui i dei cittadi-
ni), pe e poi ad una 
convenzione cittadina o 1 

i di maggio 

Tv, lo scontro sarà sulla pubblicità 
La i teme un o taglio 
alla sua quota. i 

a polemica a il de Agnes 
il socialista i 
e il o i 

0 

A a è soltan-
to un titolo nell'elenco delie 
cose da e del punti 
sul quali e il -
ma Nel o si à a 

e da , ma 
non e è dubbio quello della 
tv costituisce uno del * 
mi più i da » Co-
sì valutava i mattina la situa-
zione uno o -
e di e a dopo o 

del e o con 
la delegazione socialista -

e e come la con-
a scontata di una -

sione sin o ovvia a se 
si o i episodi 
accaduti a o o 
e , se sì pone mente al fatto 
che e del ministe-
o delle e è già uno dei 

titoli più i della a 
del toto , da tutto que-
sto sì può ben e che i 

i di i a e e 
i n a televisiva (ma il 

o si estende é 
automaticamente al ) 

f \\h incidono sul clima nel qua-
e e a a avanti il suo 

tentativo i mattina un 

esponente socialista che con 
le faccende televisive ha -
de dimestichezza, a a 

e «Questo o se si 
fa, à il o della legge 
di » e 
che si può e anche così 
senza 1 o sulla legge 
pe  la tv e non i il 

o 

, ipotesi e i a 
e e è un fatto o 
o o e 

i a avuto con il comitato di 
a del) n un lungo, 

spesso o e concitato con 
o su questioni essenziali 

pe  i destini dell azienda di 
viale i n e
colloquio e avuto pun-
te di e a -
ché il e e il de 

o Agnes ha o alle 
contestazioni del -
tante o ) 
e di quello socialista ) n 
definitiva, quel che è successo 
l i ali n e es-

e un assaggio - questo al-
meno il e che a 
in ambienti i - di quel che 

e e é 
sul tavolo della a pe  il 

o o «alcune 
questioni n o luogo la 

a t (quante 
i a ? E che cosa 
e con la Fiat?) e dunque, 

atti del o che - pu  sen-
za i e fulminea-
mente in leggi i - sia-
no tali da e quella 
sentenza sui k i 
(nschlano di e ) 
che la e costituzionale è 
intenzionata a e 

, o l'assenza 
di una e volontà legislativa 
in a tv n secondo luo-
go la questione delle e 

e da e alla 
i pe  il 1988 e alle 

quali i da una e 
il i dall a o da 
e un o taglio Ne si 

può e che venga sol 
levato anche il a della 
nuova convenzione Stato i 
che il o delle e 
deve a e La con-
venzione e stato  oggetto 
dell o a i i i e 

quello del suo azionista 1 i 
L istituto ha contestato il testo 
della emananda convenzione 
poiché essa e che la 

i i à e gè 
stione degli impianti di a 
smissione impianti che i 

e - assieme a quelli 
delle tv e - e a 
una sua a società La te-
si è e sostenuta 

o dal socialista i 
e dal o , 

e i - ciò e 
o anche nell o 

o len - inclina a consi 
e con più e 

le specifiche necessita della 
i n venta la questione de 

gli impiantì e - almeno, 
pe  il momento - a e il 
punto e di o - an 
che se non e m se 
de n - e un  al i 
in o luogo non piace af-
fatto che la convenzione sia 
stata a di un comma 
che a la legge 10 del 
1985 il cosiddetto o 

» in tal modo un 
o a la i e il ministe 

o delle e e legati 
malo  attuale situazione delle 
tv pnvate 0 oligopolio di -
lusconi) e sulla base di una 
legge che è sotto giudizio del-
la e costituzionale 

a in i si teme -
to il capitolo della pubblicit à, 
si ha a di e su que-
sto e il o di un ac-

, di un o 
Giù complessivo a e e i 

n taglio - di 100 o di 50 mi-
i - al tetto pe  il 1988, 

cosi come e stato definito nel 
e o con gii edi-

i (un o netto di 
172 i o al 1987) 

e i bilanci i in 
, le e e -

dice un alto e di viale 
i - o quando 1 a-

zienda ha nbaltato il trend che 
la vedeva e nspet-
to alla a di -
sconi si e in moto 
un meccanismo di oggettivo 

, di cnsi 
e della t con una 

beffa in aggiunta al danno -
i da i an-

che o o » 

Fgd 

o 
della Lega 
pe  il o 

A Si à a a 
dal 25 al 27 o il secondo 

o nazionale della Le-
ga pe  il o a alla 
Fgci L appuntamento à oc-
casione pe e e discu-

e quei i che vanno 
dalla disoccupazione alla tute-
la sindacale dei giovani lavo-

, alla e -
sionale «decisivi pe  un -
cio e un o dell'eco-
nomia e dello sviluppo del 
paese» Tema e del 

o la a a 
le e politica sintetizzata in un 
documento che va sotto il tito-
lo «Nuovo o o nuo-
vo» A conclusione del Con-

o o Fausto 
, della a del-

la Cgil, Fassino e o 
della e del i e -

o Folena, o nazio-
nale dei giovani comunisti 

Pei o 

Si elegge 
il nuovo 

o 
O  ti nuovo se-

o della e mi-
lanese del , in sostituzione 
di Luigi i eletto in gen-
naio vicesindaco, la a 
passa agli e 150 membn 
del Comitato , convo-
cato pe  oggi alle 15, con la 

e di Emanuele 
o pe  la e 

l Comitato e à 
e a due candidati, 

o , o 
del i alla e -
dia, e a , se 

a del comitato cittadi-
no, ma non è da e 
che posano e e 

e e Si o 
e anche le modalità di 

voto voto o o palese, 
a semplice o qua-

lificata 

Pei Como 

Cinque 
dimissioni 
dal o 

i O o il Comi-
tato e e la Commissio-
ne e di o ad 

e il 21 o le di-
missioni dal i di cinque 

i del disciolto o 
della sezione i di Co-
mo La decisione del cinque 
ex i della sezione, che 
conta a tu» oggi 58 , è 
1 epilogo di un o dis-
senso che li vede da anni -
tagonisti di una battaglia poli-
tica o le scelte politiche 
locali e nazionali del f a  di-

o della sezione a stato 
sciolto lo o e 
pe  «assenza di i politi-
ci i i al , 
Nella a di dimissioni si 
mette invece n o che sa-

e venuto meno «i ele-
e dintto a i e 

si toglie lo spazio o dal-
lo statuto» 

' Natta a le e del i sulla a «in tanta e comune» 
e a il cattolico Lazzati attaccato da C

Su Togliatti né processi, né apologie 
«Compagni socialisti, se in voi non c'è -
te, nulla impedisce la  su una stona, in 
tonta e comune, che i utile ad e i 

i i della a epoca Noi siamo pe
intesa a le e e e pe e in 

e di una e della a in -
pa e in . Così o Natta all'assemblea 
di o sui i del o del i 

DAL NOSTRO INVIATO 

i O Un vecchio 
o è giunto al punto 

o di o e 
un a è e più 
nell e delle cose neces 

e anche se fatica ad -
i Una qualche consape-

volezza di dove e al di 
la delle e pe -
si sui contenuti è e 

a nelle posizioni del i a 
o pe  questo è da consi 

e un e politico 1 ag 
. polemica che è sta 

la mossa o Togliatti 
Cosi il o del i av-

via il o e 
del suo o sui i 
distintivi e sulla a del pa
tito con la quale 1 conti sono 
stati fatti fino in fondo Qual-
che anno fa ci fu a  inti-
mazione di e alle e 

i o di leninismo a 
se ne a la a 
n e pe  quel concet-
to di egemonia che a pa
ve una nefandezza Ne slamo 

lieti ma ecco che si insinua 
che il o e abban 
donato i e che lui si 

e autoiscntto al i 
o il compagno

tini pe e o con la 
sua onestà di e che ò 
pno in quegli anni i 

ò di e lui a di 
e comunista a si vo

e che ci togliessimo la 
«spina» di Togliatti a quale 

e modo e mai questo 
di e la stona lacultu 
a la politica7 Non la demo 

nlzzazione ma la o 
ne a è a 1 inlel 
ligenza dei cambiamenti del 
le svolte che hanno segnato

o dell umanità 

l i - ha commuto Natta -
non e con delle apolo 
gle a chi vuole e ò 
cessi Esso è andato e  o 

e di i e di To 
glia»! cosi come ha discusso 
accesamente sulle vicende 
dell ultimo decennio e 
nessun o  questo 

non si è esitato ad e gli 
i chiedendo agli i di 

e o  il momen 
to la e tace e i si è limi 
tato a e che al i gli i 
non ci sono e in via del 

o ognuno viene e va po
tandosi via o i quadn 
d e a a come si 
può e à scientifica a 
convegni come quello sullo 
stalinismo nsoltosi in una pò 

a a dell anticomuni 
smo? E può e che sia 
un o l a nchia 

e la venta a sulla 
a di Spagna e che un 

e Felice venga a 
e  ultima sua sco 

a e cioè che s non ha 
avuto nessun o nella scon-
fitta della a ! 

e può e una in-
e e del-

la a lo si è visto anche con 
la polemica malignamente 

a del movimento inte 
a Comunione e a 

zione su Giuseppe Lazzati fi 

a eminente di cattolico de 
o che appassionata 

mente o alla n 
za e alla fondazione della e 
pubblica e - dice 
Natta - non voglio i in 
una valutazione del o di 

a del cattolicesimo 
di Lazzati a devo pu -

e di ave o lunghi 
mesi con lui in un lage tede 
sco Nelle pene di quei i 
potei e la sua fede lim 
pida la a delle idee 

e o le idee i 
e potei e che noi 

o avuto se s 
suti un lungo cammino da 

e in comune pe  11 n 
scatto dell a e la sua nco 

e Si e npensa 
e alla stona e agli uomini che 
 h inno popolata ma i 

che i giovani di C o 
su questo o di m 
sci Una e che de 

e la e e 
dente che non e a vede

ne la a e ìl significato 
necessano non può che esse-
e meschina e senza fiducia in 

se stessa anche se assume 
pose gtadatone e smania pe
la » E un o 
che non vale soltanto pe  Co 
mumone e e Si ve-
da questo tentativo di equipa-

e fascismo e antifascismo 
Non ci stiamo ad e 
- sull e di una falsa mo 

a - la memona di o 
che o la a al n 
scatto nazionale e alla demo-

a e ci o che an 
che il i e i i laici e ì 
cattolici i sappia-
no e a quella à 
ideale politica e tanto 
più in un momento in cui si 

e che bisogna nnno-
e le istituzioni a que 

sta che à possibile solo im-
nudesimandosi nello spìnto 
d< o della Costituente 
nel quale le i e ope 

o animate da un intento 
o 

Nel 2* o delta e di 
DORO FRANCISCONI 

i figli ta moglie le e e 1 nipoti 
lo o a compagni ed amici 
che  hanno conosciuto e stimalo 

o pe  Unità 
a 19 o 1988 

U moglie Giuseppina e s 
ed i figli o a tulli i compa 
gni il o congiunto 

Sen Aw 
GIUSEPPE CRAMAGNA 
a eminente ed  che 

dedicò la sua vita alla causa degli 
umili e degli i o 
no 100 000 e i Unità 

o di a 19 o 1988 

 compagni della Sezione a 
*  si o al compagno 

Nicola Loiodice colpito dalla 
a della 

MOGLIE 
dopo lunga e a malattìa

i hanno luogo oggi alle e 
10 o  Ospedale i di ta
go o o pe  / U 
mtà 
Tonno 19 marzo 1988 

 compagni di Collegno e della zo 
na ovest del i o al do-

e del compagno Ugo a pe  la 
 della e 

A
n a o pe  / U 
mia 
Collegno (Tonno) 19 o 1988 

U moglie Tita il figlio o con 
Elisa a e o la figlia s 
sella con Antonio a a e 

o la a a Glultet 
ti e i nipoti tutti sono i e com 
mossi di e che al o 
amato 

sen dott PIERO 
MONTAGNANI MARELLI 

luminosa a deli antifascismo 
della a e della o 
ne comandante o e sena 

e della a è stata imito 
lata una via di o nell Emilia 
pe a del Consiglio comuna 
le della città nella quale o 

i i fu insignito del 
la a d o pe  ave con 
segnato nel 1945 ta città stessa in 
latta cioè con acqua luce gas te 
lefoni funzionanti e a dal 
le mine tedesche nelle mani de) 
gen k 

o 19 o 1988 

1 compagni della Fiom Cgil della 
Sot o piangono la a 

a del compagno 

GIOVANNI PILIA 
e o in sua a pe
/ Unità 

o 19 o 1988 

1 comunisti della Sot o sono vi 
Cini alla moglie Giuliana e ai figli 
Giuseppe ed Elisa pe  la a del 

o 

A 
o sentite condoglianze e 

o pe  / Unità 
Tonno 19 o 1988 

l C d F della Sot tveco e le 
più sentite condoglianze alla (ami 
glia a pe  la a e del 

o 

o 19 o 1988 

l a figlia della compagna 

A A 
a commossa tutte le com 

pagne i compagni e tutti o 
che con la o e han 
no o e al e pe  la -
dita della a mamma. n -

e a i compagni della Se-
zione . della e 
genovese dtl n sua memona 

e U 500 000 pe  / Uni'à-
Genova 19 o 1988 

Neil ottavo o della mo> 
te del compagno 

ANTONIO SCARPA 
la moglie Albina Scappìn 11 cogna-
to Emilio Scappìn ì nipoti Luigia e 
Osvaldo o lo o sem-

e con o e e «fletto 
a compagni i e a tutti o 
che gli o bene e in sua memo-

o pe  i Unità 
Venezia 19 o 1988 

Net o della » del 
compagno 

PASQUALE CASSANO 
la moglie i figli e t nipoti to
no con e e 
affetto a compagni amici e cono-
scenti e in sua a -
vono L 50 000 pe  Wmtà, 
Genova 19 o ì9fia 

, l'Unit à 
Sabato 
19 o 1988 
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